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M I 

' ' Ripreiullaino oggi l'esame delle 'fe-
raigtfrate critiche della Patria alla no­
stra atnminlBtrajioiie, riportando un 
brano che è luminoso saggio dello stilo 
ittortiperàto, moderato o bene rngio-
nato», della P o f m , secondo la dedni-
liione del fifiOJ'Hato di Udine, che si è 
affrettato ad accorrere in aiuto della 
«oiisomlla, riportando quelle cifre che 
liei abhiamo (litnoatrato false. 

Scrive àdunciùe la Pallia nel nti-
tiievodi venerdì -1 gennaio; 

«Si capisce che il credo della im-
« atra amininiatranione popolare è : vi-
« vere alla gioriMla,. Amministrazione 
« dcfldente di uomini capaci, intando 
«soltanto a apender tulio a più di 
«quello che i hilanci lo consenlano.,,» 

A proposito dì dertcleiiaa, a incapa­
cità amministrativa ci aarobhe facile 
ripagare:di eguale moneta l'insolenza 
dei. sritici, ricordando, varbigraaia, la 
opera della amministrazioni passato di 
cui non ó ancor spento il ricordo nella 
nostra Udine; dia polotu'j la polemica 

.,Hpn la faccianiò per 1 nostri avversari, 
ma por la cìttadinanaa ohe non ama 
le parole grosso o poggio lo parolaccie, 
ma si lascia convijicere solo dai fatti 
(come.ha dimostrato nelle ultimo olo-

" aiònt amministrative),, — ci aocon-, 
tenteremo di chiederò al pubblico 
EA agli avversari seri, di cui non è 
sponlii inloramenlo la somcnia mal­
grado il parere contrario della Patria, 
so un'amministrazione ohe lia operato 
tre municipalizzazioni ; che ha riorga 
nlz'/Àtó ' Ulta quantità di servizi cho 
non orano pii'i rispondenti alle nuova 
6; complesse esigenze della vita citta­
dina | che ha condotto a termine: gU 
studi relativi al piano rogolatore, la 
convenziona pel tram .oletlrico citta­
dino,; i, restauri, del .Castello; che ha 
lutto predisposto per ia costruzione 
dei nuovi edilizi scolastici per la città 
e frazioni ; che ha affrontato con suĉ ^ 
cesso complessi problemi ferroviari di 
interesse cittadino; presentandola do-
inànda di concessione per il congiun­
gimento con la ferrovia di Assling, 
formando il Consorzio per lo studio 
della Pedemontana, ottenendo l'amplia­
mento della Staziono ed ii raccorda-
mento r.oa Porta Gomooa; che b rìu-
.«cita,a condurra in porto vincendo 
difficoltà d'ogni genere, l'uniftcazione 
del debito. Operazione ardua a delica­
tissima di cui le Amministrazioni mo. 
deratè avevano tanto parlato ^onza o-
sarò di aiffoutarla, o, ohe, assicura al 
Bilancio un utile di oltre 25 mila lire 
annuo ; — noi chiediamo a tutti i cit­
tadini onesti se Una tale Amministra' 
zione che in ogni campo della altivith. 
cittadina ha, dispiegato un'opera sa}»gia, 
prudente e illuminata, possa essere 
tiicciata di «deficienzaodi ineapàoit.'i » 
od a suo carico si possa dire che 

«viva alla giornata». 
X 

Nell'articolo di cui più sopra abbiamo 
riportato, un brano, vi 6 un altro ap­
punto (di quelli che iV (3iO>'Ható di V-
diine ieri ch i i t t i a« appunti modesti e 
dpcumeatati ») che non possiamo l'are 
a meno di'rilevare. 

«Ij'Amministrazione deficiente... spen-, 
«de lutto 0 più ili quello che i bilanci 
«lo consentano, senza mai operare uno 
«sgravio». 

L'affermazione che l'attuale Ammi-
nistraziono non abbia mai operato uno 
sgravio è falsa 

Ed eccone gli argomenti « modesti 
madooutneàliati»: . 

9 0 0 Qontrlbuanll aventi un reddito 
da 1300 a KìOO lire, «ennero esonerali 
dalla tassa di famiglia, ed una tateUa 
contenente, un altro rilevante numero 
di esoneri e sgravi, ven:;e respinta 
dalla Autorità tutoria; 

4S0 ese rcen t i , aventi un reddito da 
lire 'epo a: Ure tìoO, vennero esonerati 
dalla,tfta^^'.di esercizio, 

E,;non- crediamo di dover aggiungerò 
altro. 

L'artìcolo dalla Patria, di cui an­
diamo frottolosamonte rivedendo le buc­
cia, si chiude con un accenno alle mu­
nicipalizzazioni Io qiiali 

« è doveroso il dirlo; afferma la Pa 
« Irta, sono state studiato ed in parte 
«attUft'te dai ìnoderati; merito della 
« amministrazione' altnala è quello sol-
t tanto di avorio continuate». 

È falso! La municipalizzazione del 
dazio ù sfalla imposta dall'avvento al 
potoro dei partili popolari nel 1800; 
la municipalizzazione delle pompe fu­
nebri fu proposta, per la prima rolla 
nel 1800 dal cons. domooratieo Bosetti 
e fu attuala l'anno scorso dall'ammi­
nistrazione, democratica ; il : forno mu­
nicipale fu istituito dalla amministra­
zione democratica fra la opposizione 
violenta e quotidiana dei motlarati,'op­
posizione ohfi continua tuttora ; la mu. 
nicipalizzaziono delle afdssionì fu stu­
diata e attuala dairamministraziono 
democratica... 

Marledi 15 gennaio ia Patria scrivo: 
« L'amministrazione corre stentata, 

«8 ai nuovi bisogni incalzanti per pro­
li gredire dei tempi, mancano i mozzi 
«cui provvedere, perchè tutte le ri-
« sorse utilizzabili sono stato irape-
«gnate ed assorbitft da questi sei anni 
« di amministrazione improvvida », 

Alla Patria domandiamo : quali sono 
i bisogni a' cui l'attualo . amministra­
zioni:», nei limiti concessi del bilancio, 
non abbia provveduto? 

E' questa una domanda « modesta, 
moderata o Xomperala » alla quale 
noi invochiamo una risposta «docu­
mentata». 

X 
E più avanti la Patria continua 

spietatamente ad oltraggiare la verità. 
L'errore che prende noma dalla braida 
CJodroipo, consumato dalle ammini­
strazioni moderate, scrive la Patria, 
che cos'è ài fronte 

« allo spese inoon.suete e capricciose, 
«alla migliaia e migliaia di lire got-
«tate acc » dall'attuale amministra-
« ziona { 
, Come abbiamo fatto più sopra, ci 
accontentiamo di chiedere alla.-Pa(ci« 
quah sono le spese inconsulto o ca­
priccioso. 

«Documentalo !» 

X 
Venord'i 18 gennaio la Patria os­

serva, scandalizzata, cho l'attuale am­
ministrazione a proposito delle rondilo 
Tullio, con sacrilego atto, ha contra­
riata la volontà del munifico testatore. 

infatti, 
« i poveri del Couiiiiu', che sono! veri 

«eredi del munillco testatore, nal 
«senso comune della parola non hanno 
«toccato un soldo della vistosa ere-
«dita, ohe passa al Patronato scola-
« stico, alla iScuola o famiglia ed alla 
« Casa di Ricovero». 

l^ burloni ! 1 poveri non hanno 
toccato un soldo de'lie rendite Tullio? 
Ma chi c'è dunque alla Casa di rico­
vero ? Idiliardari americani in ritiro ì 
E i bambini lattanti doH'ospedale, a 
quelli dell'ambulatorio e i piccini de-
flcìenti sono tòrse eredi di principi ? 

Atti umaDitari dello Scià 
Si annuncia ohe il nuovo Scià di 

Persia ha abolito la tassa del ^2 1[2 
par cento sugli stipendi dei funzionari 
ohe era stata stabiìila nel 1904. 

I! prezzo del pane è stato ridotto di 
un sesto. 

LA F A I IN ISPAGl 
Si ha da Madrid : In seguito al noto 

aumento dei dazi sulle farine ed al 
conseguenta rincaro del pane, gravi 
disordini accaddero,oggi a Valenza, 

Uno scontro avvenne fra i dimo­
stranti e la truppa. 1 feriti sono nu­
merosissimi. 

Il ioviffleBto cooperativo noi Belgio 
La Federazione delle Società coope­

rative del Partito operaio, ohe nel 
11)04 faceva uua cifra d'affari di 26 
milioni di franchi per 103,000 coope­
ratori, ha raggiunto nel 1905 la bella 
somma di Ut milioni per 110,000 affi­
gliati. 

Da questi risultati si può, prevedere 
ohe l'anno lUOtì darà un rimarcha-
vole aumento nella cifra d'affari. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amicu del 
PAESE. 

Cronache Provinciali 
iSé Vito ai Tagl. 

Vogliosa 
.23 ^ , La sodata, ciclistica sanvitese 

ha indetto per sabato 2&, an grande 
veglione mascharalo promattendo rio-
oh! premi alle migliori maschero. 
La,veglia danzante sarà data nel no­
stro elegante teatro spoiale. 

.•'^''^''/•'••'' II liblpO:-'-'^' 
U freddo érintenao •—< Il toriaome-

Irò che è posto sotto l'arco d'una dalla 
nostra toh'i segnava stamane 8 gradi 
sotto zero. Nelle pubbliche scuole ata-
màiie nòp si tenne lozlón». Perdura 
una bora violenta. , 

Dl»0razla 
Si, parla d'un povero disgraziato, il 

quale caduto da una carretta e feri­
tosi gravemente alla testa, sarebbe 
morto stamane. Mancano particolari, 

SBuola sd ra ia 
Veniamo informati ohe a comin­

ciare da lunedi p. aprirà si una scuola 
serale femminile per , le donne mino­
renni analfabeta a per quelle ohe. hanno 
superato l'osarne dalla terza elemen-
taro. Le lezioni avranno luogo tre 
volte alla settimana. Non possiaino ohe 
plaudiro all'opera moderna e eivilo 
del nostro benemerito Municipio. 

S o c i a l i opera la 
All'assemblea della Società Operaia, 

tenuta 20 corr. si approvò il bilancio 
e si nominò una Comifaissiona coU'in-
carico di esaminare minutamente e 
serenamente U caso Pèrosa. 

Pulfera 
FATTO ORÀVISSIMQ 

2'ò. — lori, verso le 10 ant,, vanno 
qui al Pulfero un comunista di Mer-
aino, per invitare il medico consor­
zialo a recarsi sollecitamente nella 
località vicino l'«Ancona» essendo 
stata ivi aggredita una dottua, da un 
tale che cercò di .strangolarla. 

Accorso tosto sul luogo, il medico 
si accertò che il latto era vero. 

Ija donna giaceva bocconi a terra, 
aveva il respiro affannoso, e sulla 
faccia e sul collo delle echimosi a 
delle forti graffiature. 

Il medico ordinò tosto il suo tra­
sporto a Mersino, la raggiunse e le 
prestò i rimodi dal caso. 

11 fhtto si ricostruisce nel seguenls 

Quella povera donna, certa Fnntigh 
Giovanna fu Andrea vedova di .luratigh 
Valentino, di anni 76, aveva fatto do­
nazione del pìccolo suo avero (come 
pur troppo è oostum,anza in questo co­
mune) a un suo parente, col quale ossa 
ab'tava. 

Divenuta vecchia e impotente al la­
voro, si cominciò a mallraltarla in 
lutti i modi, tanto ohe la poveretta 
non potendone più,, si allogiò presso 
un'altro parente; e, chiesto il patro­
cinio gratuito, intrapreso gli alti giu­
diziari per far annullare il detto atto 
di donazione. 

L'altro iei'i, era precisamente il 
giorno fissato per l'udienza davanti 
il R. Pretore di Cividale, e la povera 
vecchiétta, piano piano .si dirigeva 
verso quella cittii, 

Sènonchè, giunta nei prassi dell'an­
cona a circa metà strada da Mensìno 
al Pulfero, fu vigliaccamente aggra­
dila; gettata a terra, percossa in tutti 
i modi, a si cercò anche di strango­
larla. 

Per buona fortuna le grida di quella'; 
disgraziala fhrono udite da due fra­
zionisti, i quali recatisi sul luogo, as-
sìslettero la poveretta, mandando un 
terzo sopraggiunto, a chiamare il me­
dico Intanto il vigliacco aggressore si: 
era dato alla fuga, e dileguato nel 
bosco. 

Rapportato il fatto ai R. R. Cara­
binieri di S. Pietro al Natisoné questi 
tosto accorsero sul luogo per verifl-
oare il fatto; taro le opportune inda­
gini ; e provvedere secondo le prescri­
zioni di legge. 

Risultò da molte circostanze e dalla 
voce pubblica ohe l'aggressore era 
proprio quello della donazione, cioè 
un certo .luretgh Mattia fu Giovanni 
di 63 anni, fratello del defunto marito 
della Fantigh. Ricercato dai R K. Ca­
rabinieri por esser tratto in arresto, 
seppero che era scappato da casa, a 
passato il confina. 

La povera vecchia sambra fuori di 
pericolo, ma perchè malandata di sa­
lute da parecchio tempo, dovrà stara 
a letto per qualche mesa. 

Paularo 
Cronaca rosa 

22 — Oggi in dolce nodo d'amore 
si univano l'amico nostro Sgardello 
Nicolò di Nicolò e la buona, bella, gen­
tile ragazza Scala Noriiia Alla gióvane 
coppia, da queste colonne, mandiamo 
le nostre l'elicitazioni e gli auguri più 
sinceri 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag> 

LA. MO0JLIE::,0NESTIA 
(Maoviuima eammadia di B> A. Traverai) ,; : 

i a : moglie , onesto, rappresentatasi 
per la prima volta ier l'altro a Roma 
dalla Compagnia Stabilfl abho, come i 
lettori avranno ,ril<ivato dalle «otizié 
da,noi date, un grandissimo successo. 
, Poiché il Paese, per opera del nò­
stro egregio coUaboratòro Secondo Za-
nuttini cho ebbe la fortuna, alcuni 
mesi or sono, d'intervistare in trono 
fra Bologna e Venezia Giaimino An-
tona Traversi, — fu il primo ad an­
nunciare la fortunata commedia, rio 
diamo'oggiutia; scena, certi d i fare cosa 
gratissima ai nostri lettori. 

'M moglii menta è détta con ironia 
dalI'AtìtOrè Bààdoniiià Che, fedele ai 
doveri del vincolo : coniugale, nella sua 
bontà soddisfa ciecamente ogni desi­
derio ch'ella accende nel marito, siilo 
a distruggerne lo spirito e il oorpo. 
Por intendere la acana basta sapere 
ohe in, èssa è il medico dì famiglia 
ohe ammonisce appunto la povera 
donna dell'opera di dissoluzione olio 
ella falaliaante compie. 

; SOEiVA Vi l i 
Àtto-2" 

Erminia a Luigi 
ERMINIA (pronta, con manifesta inquie-

dine), — L'ho pregata dì venire ap­
punto questa sera, perchè^ aon po­
tuta rimahìai'e: sola..., Marcello è iii 
barca, coti'mia cognata 1 

Luioi. —• Tanto meglio. 
ERiitiNU (accennando a Luigi di se-

dero). — Oùnquè, òhe c'è?... Qualche 
cosa di grave, se ' Marcello deve 
ignorarlo? 

Luirti (si è seduto). '-- Non si conturbi, 
signora !... Bisogiia ch'ella sia molto 
tranquilla;;., porche io possa par­
larle con tutta sincerità, come un 
vocohio atnìoo!.... L'affatfo cho suo 
padre mi dimostrava, mi dà quésta 
fiducia, non è vero? 

ERMINIA. --Senza dubbio!.. (incitando 
febbrilmente) — Parli, parli! 

Luwt. — Purtroppo, nonostante le mie 
prescrizioni, lo stato di fluo marito 
peggiora sempre di idù! 

ERMINIA (dolorosamente stupita). —̂  
Che mi dice professore?!... (sincera) 
Se mi sembra l'opposto! 

Luioi — Ella si inganna ! 
ERMINIA. — Ma le assicuro che da 

qualche tempo Marcello è assai piti 
fòrte !.... (ripigliandosi subito, por ti-
mors che Luigi penetri il suo pon-
siéi-o) Oggi ha. fallo unaiungà- pas^ 
saggiata... Mi diceva di sentirsi 
svelto, svèlto.... di avere una gran 
voglia di camminare! 

LUMI (conforma col capo). 
ERMINIA. — E' poi tanto più attivo.... 

cosi piano di desideri... di diségni!... 
Pensa persino di voler presto ritor-
nard al lavoro.... Ieri mi accennava 
nnft balla speculazione.., e slaniano 
ne aveva già ideata un'altra, di 
eaito sicuro! 

Lu!«i. — Appunto!.... 1 segni di forza 
ch'ella crede di vedere in lui, non 
sono che sintomi di maggiore per­
turbazione nel suo organismo... (a 
un moto di Erminia). Mi permetta 
di proseguire!... Ella si ricorderà 
della mia prima visita... Allora potei 
credere ad un semplice esaurimento 
nervoso.... riparabile... Ma, dopo la 
mia lunga assenza, osservando più 
minmanieiite il caso in questi ultimi 
giorni, ho dovuto mutar parere... 
Quella attività disordinata,... quef-
l'acoumularsi di tante cose nel cer­
vello... quella eccessiva fiducia in sé 
stesso, senza una giusta percezione 
del suo stato... la infedeltà inter­
mittente della sua memoria... e al­
cuni strani mutamenti nel suo ca­
rattere, Coma la facile irascibilità.... 
e, peggio, un certo compiacersi di 
scherzi liberi.... par tacere di altri' 
segni, strettamente fisici... tuito ciò 
costituisce un complesso determina­
tissimo, cho non 'può più lasciarmi 
dubbio alcuno... Noi ci troviainO di 
fronte al principio di.... (coma non : 
volando rivaiare tutta la varila) di 
una malattia del cervello, 

ERMINIA (sgomenta). — Del cervello?! 
Liiioi. — E gravissiiua anche! 
ERMINIA (con un grido) — Gravis-

ainaa %\ 
Lutai (conferma col capo), 
ER,>IINIA (dopo una pausa, come ri­

bellandosi all' angoscioso pensiero). 
— Ma è mai possibilo che il nuovo 
regime, da lei imposto a Marcello, 
prima di partire., e da lui sorupo-
losamonto osservjito, non gli abbia 
giovato nulla? 

Luiai. — Non poteva bastare ! 
ERMINIA (scattando. — Ma stava in lei, 

professore!.. (ripigliandosi, come te­
mendo di averlo offeso). Sono certa 
che ella saprà suggerire il miglior 
modo ! 

Lutai (grave). — Subito l'aVréi l'atto.. 
so non mi si fosse nascosta la verità! 

ERMINIA (ineravigliata). — Quale ve­
rità ?! 

Luiai — Quella che io avevo già so­
spettata!,... Avevo anche interrogato 

Marciello, cogliendo and • dei 'brevi 
motùeWi in cui alla non «1 poteva 

• udirò... Ma egli ntigù rètìitòtìiflnte.. 
paui^oso, forse, dei miei corigi^li!.... 
Oggi; alcune contlilenze faltetìii dalla 
signora Flavia, stia cognata sulla 
loro fervorosa intimità di sposi, 
hanno confermato piènamente tale 

ERMINIA (turbata, incerta] — tò non 
capisco... non m'immagmd ! 

Luioi. — Lo credo !.. Le aniinB cóme 
la sua hanno cèrte;:, sante ighwàiize! 
Ma al puntò in ótìi siamoi o^ilì ri­
serbo sarebbe colpévole par parte 
m i a ! • ' . ~i , ^ , 

ERMINIA. - - Dica* dica- purè»!.;. Ve-
gliorò io, perchè Màécollo le obbe­
disca in tutto! 

LuiQi. — Spetta a lèi, 'prinoipalmante, 
di rimuovere la causa prima e de-
teriiiinante della, sua debolezza.... è 
che óra, persistendo, l'aggrava'! ' 

BRMINIA (C. 8.) - - Ma' ijuale càusa? 
LDioi (a mozza voce) — L'amore! 
ERMINIA ' (abbassa sùbito gli occhi, 

senza dir parola, sbigottita). 
Lutai (amorosamente,:''come ad una 

bambina). — Marcello ama troppo,, 
e questo amora'lo distrugge! ' 

ERMINIA (rimettóndosi a con atto di 
protesta tlolorosft) — Oh ddttore,..! 
Ma se il mio alTetio per lui è l'unico 
sollievo alle sofferenze che lo tor-
moiitanol'* 

LDitìi.—- L'anima si solleva... mentre 
il corpo si prostra ! 

ERMINIA (accalorandosi) — No, nò!..:. 
La slia'induzione none esatta!... 
La scienza lo inganna!.;, Altre.al­
tre... devono essere le catiSe della 
malattia, se essa esistè! 

Lutai (fermamente). — Nesàtìii'altra 
causa., poiché in lui non'•risulta 
da conseguenze di giovanili trasSorsi! 
La mia imparzialità di mèdico non 
mi consente di escludere una certa 
predisposiziono naturale... Ma è pure 
verità indiscutibile' che la malattie 
són coinè le piante ; allignàatì noi 
terreno propizio I 

ERMINIA, — Il suo intenso... affannoso 
lavoro ! 

Luiai. - - Più di Ire mesi di riposo 
assoluto in quest'aria balsamica a-
vrebbero indubitabilmente prodotto 
il loro effetto benefico !.. (dopo''una 
pauaaj Io comprendo le proteste del 
suo pudore.., nia... 

ERMINIA yoterrontpendo, come smar­
rita). — Oh, non può essei-è così'!... 
Sarebbe troppo crudele ! 

Luiui — E' oriidole davvero che tutto 
il male gli venga dalla, persona che 
più gli vuol bene! 

ERMINIA (C. S.) — Da me?... tìa me?! 
Luioi. — Ella'è carta della irrepren­

sìbile condotta di lui.:. 
ERMINIA (con slancio). — Lo giurerei! 
Luioi (con tono di amorevole pers'a.'.-

sione), — Dunque, mi dia ascolto,,,, 
a gli voglia bene in altro mode!, 

ERMINIA (rimane come fortemente col­
pita). — In altro modo?!... (fissa 
Luigi, corno a indovinarne il pen­
siero). 

Luioi (leggendo nell'anima di Erminia) 
— Non mi fraintenda, la prego!... 
lo non dubito punto della sua pu­
rezza!... Ella viendauna dì quella 
famiglia, che passano incorrotta fra 
tutti i pervertimenti del nostro se­
colo !.;. So cho tra lei e Marcello è 
solo un amore, benedetto da Dio e 
dagli uomini ! 

ERMINIA (con grande slancioj. — L'a­
more, nel sognò dì creare un'altra 
vita.., a di suscitare un'altra anima! 

Luioi — Ah ! signora Erminia, anche 
in tale amore è l'agguato che la 
natura ci tende con gii allettamenti 
dal piacere... insidia tanto più a-
troce per una donna come lei, alla 
quale è negata la gioia dalla ma­
ternità ,. e il provvido riposo che 
ne deriva !... Mi perdoni la, brutale 
franchezza, ma davanti alla verità 
fisiologica, io aorrido di certe... chi­
mere sentimentali... L'unico stimolo 
alla passione ci viene dai sensi !... 
Trascinati da essi noi combattiamo 
sovente una terribile lolla, maleriala 
e spirituale, in cui il pili debole devo 
soccombere !... Ed acce, nel campo 
morale, ì dolori, le viltà, i delitti, di 
cui soffre o si macchia ora l'uno a 
ora l'altro sesso !.. Fisicamente, 
l'uomo finisce sempre con l'essere 
il vinto !.i. E guai s'egli violi la 
legga che più tutela il nosto corpo; 
la temperanza ! Ella, iiiespert,-.i.. 

ERMINIA ^sta per parlare). 

LUIGI (prendendo ad Ermina amore­
volmente le mani). -— pb, non l'ac­
cuso... non la rimpriSvero menoma­
mente!... La sua innocenza è ap­
punto nella sua inconsapevolezza!.. 
Tanto più che, in un vincolo legit­
timo a santo, nessuno scrupolo po­
teva trattenerla dall'abbandonarsi ;il-
l'iuipulso dal suo temperamento! , 
E ne comprendo bene l'ardore, io 
che l'ho studiata .ittontamanle JH-I-
tanti anni, vedendola crescere quasi 



amgBi«Miaia"'i.!!MiiuiLt 
sotto i miei occhi!.,, Ì)opo un' infan^ 
«iit nervosa e un' adolescenifa troppo 

laoeésa di mi8tìcÌ9mo..i divenuta «posa 
an -po' takii, ella tia creduto di poter 

•clìitóera a semprtì rinnovata eti-
h r m e il compenso delia lunga ansia 
febbrile, 

ERMINIA, (come atterrita di sentirsi cosi 
..,, indovinata,,!(.binandoiitoapoivergOr. 

gnoB» e cori floca voce), — No, no! 
Lurni; — Noni neghi!.j. Sarebbe ina-: 

t i l e l . Il dovefe di un medico è di 
penetrare atioh&'tó anime 1,1 U 9uó; 
pur troppo, ètuncasopifi (tequenta. 
ohe non si oredai... Un uomo,,nella 
sua piena maturità.. sotto il dominio 
di un amorii frenetico... a una' donna, 
simile; a lei, che non sa moderariie 
gli impeti,., ma li ricerca.., a li pro­
voca!,,. E' il dramma vissuta.,, fol­
lemente vissuto, ohe conduco, a tante 
tragiche soluzioni! 

ERMINIA {rialzando il capo atterrita), 

— Tragica!! 
.LuiM. — Quasi semprol 
EaaiNu (con impeto, come vinta). -

Oh, non lo dioal,, Noi saremo an­
cora, in tempo, ad evitarlo ! 

Luioi (poco persuaso), — Lo spero !,.. 
,, E io sono t̂ ui appunto perceroare 

insieme, il rimedio. 
EaMiNiA (sollecita). — Che cosa mi 

consiglia di fare? 
Lmoi,.— La soia cosa opportuna ; al­

lontanarsi subito da Marcello! 
ERMINIA (scattando). — E' impossibile !... 

Sono tre anni ohe viviamo insieme 
l'uno per l'altro!... Non ci siamo la­
sciati; un giorno solò... mai, mai! 

LUIGI (con simulata sincerità). — Si 
, tratta di una ;separaaione,,, breve! 

ERMINIA, r - Di quanto? , 
Lutai (e. 8.) — Di,, di qualche mese! 
ERMINIA. — Di qualche mese?!., Non 

è possibile, le ripeto! 
Lviai. — Sarà un grande sacrifìcio, 

• senza dubbio.,, ma è,assolutamente 
necessario!... 11 suo affetto stesso per 
svio.marito le darà la forza di com­
pierlo! 

ERMINIA (credendosi ella ste.ssa sincora). 
, —,lo?l... lo voglio . salvarlo!,.. Lui 
non consentirà mai!... Ella non lo 

: conosce ! 
LUIGI. —Troveremo un pretesto .. oon-

vinoente, 
ERMINIA, - . E g l i non ci crederà.!, e 

.non vorrà distaccarsi da me, a nes-
. sun costo! 

Luicn. — Io confido nella lerma vo-
; tonti di lei, signora Erminia ! 

ERMINIA, — Ma sarebbe vana, con 
, Marcello !„. (dopo una pausa) E poi, 

a che gioverebbe?,.. Egli no soffri­
rebbe troppo e starebbe assai 
peggio! 

Lurai (dopo una pausa). — E allora,^ 
tentiamo unaltro mey.zo.. disperato!... 
Io dir6 a suo marito ' tutta l.i pau­
rosa verità... ÌVIa; se anche egli vorrà 
osseina: ragionevole, si sente ella la 
forza di rimanergli vicino., come 
una sorella? 

ERMINIA (impulsiva). — Si, si!... Que­
sto si! 

LUISI (dubbioso). — Ci pensi bene !.. 
Giovane, rigogliosa... innamorata, 
come saprà frenarsi.. e resistere? 

ERMINIA (meno pronta). — Resisterò !.. 
Ma vicino a lui, sempre!.. Non sarò 
pii'i la moglie... Sarò soltanto l'iiil'er-

.IL P A E S E 

CIfl iCi .;Ctlfl.O!là 

miera 
LUIGI, — Me ne assicura? 
ERMINIA (con angoscia, ma come riso­

luta), — Certo., poiché a necessario! 
LuiM, — La vita di Marceilo è nelle 

sue mani ! 
SCENA IX 

Detti o Agnese 
AoNESB (accorrendo dalla torrazja)..— 

Signora, la barca arriva in qui^sto 
momento ! 

1!;RMINIA (akandosij, ~ Ah ! , 
LtiiGi (si è alzalo). 
ERMINIA (sollecita). — Non si lasci ve­

dere, professore!,.. Marcello si met­
terebbe in sospetto! 

Lmoi — Vado via subito! 
ERMINIA (accennando a destra) Fa­

vorisca passare di ià!,. Agnese, ac­
compagna tu il professore! 

AoNESE. — Va bene, signora ! 
Linai (stringe la mano ad Erminia). 

— A domani ! 
ERMINIA (commossa). — Si, a domani ! 
Lumi (esce dalla destra). 
.AoNESE (segue Luigi). 

SCENA X 
ERMINIA (rimane qualche istante come 

trasognata; poi, con uno schianto), 
—- Dio, Dio! 

Giannino Anlona Ti'aoersi. 

Cronache provinciali 
Pontebba 

Conferenza sul besllama 
22 — Domenica prossima il cav, uff. 

dott. Romano G. B , R. Veterinario 
provinciale, terrà qui una delle sue 
dotto conferenze sul miglioramento del 
bestiame locale. 

! desiderosi di apprendere massime 
utili alle loro stalle interverranno certo 
in buon numero. 

Tolmezzo 
Lamenti glusflflcali 

2'3 - Da qualche tempo giungono 
qui a destinazione e giornali e posta 
con un inspiesabilo ritardo. Ieri sera, 
e aon è lontana, si ebbe a lamentare 
simile inconveniente, 'Ji chi la colpa ? ! 
Il pubblico a tutto diritto chiede dm 
tale servizio venga meglio, ma molto 
meglio regolato , 

Consiglio Gimunafe 
Uomo abbiamo g.iJi annunciato, Iti-

nodi a» corrente e seguenti avranno 
luogo nuove riunioni del Consiglio 
CpiMlwK.P'^t..#*^'^ira..'"o.rdiiw ,del 
giOTiitì?'r," • ""̂  ,*',""' ' "'• 

Ecco gli oggetti -che restano, da 
trattare.:" ' • 
;v;Ii;BÌIàncìo,déliiomtlBS por l'esarcieio 1907. 

, 2. AasUHitioiK! a «lUtuo t!i lire 216 mila 
•ìlalla Società Opomla Qettorftie;dt Miuiin Soc-
ooHo itì relnBioiis alla 8Ìst»ins2Ìitae geaflralu 
dei mutui del Oomttnp. 

ti. Lavori (li rastàtlro al CasfoUi» e llquttla-
îonu iléllfl speso so^tónutc. 

4. Apprftvaxiótìo rie! progalto ili masairaa per 
ta compiota »ìst<iinaì!i(ma rtel Oasteltn a Aòmanàu 
dot caaùotm govornalivo in ragiona ilol 60 par 
e«mo della ape^a. 

ti. Proposta il,jl!o ilitlo Beatila cav. Fraacesctj 
a Rinaldiili-Artci nob Idit per (iBriauta ti) tar­
pano fra 1! vicolo Oeoìani a il vicolo dalla Roét.. 

ti, Litiuiilassiooe (li lavori ili rit'ornia e di riatto 
alla Scuola Urtiana ilalle Grazio, 

DONI I DEPOSITI 
per il Musèo del Risorgimento 
6 per la Biblioteca Patriotica 

XXVIII Elenco, 
V. U Medaglia d'argento dal Co­

mune di Venezia inviata ai suoi di­
fensori del 1848-49. 

Pedrioni Oiuseppe. Passaporti pie­
montesi all'epoca dei moti msuvrezio-
uali del 1831 e i'/lmtcocW contadino 
del 82 aprile 1848. 

Earlatli co, Daniele di San Daniele 
segue elenco oggetti appartenenti j.a 
suo isio, fu Colonollo co. Luigi Farlatli 
ili San Daniele soldato nelle guerrij 
d'indipeaiten'za d'Italia; e con Gari­
baldi contro i Prussiani nel 1870-71 ; 
dite giberne con tracolla di cavalleria, 
lina sciabola di cavalleria adoperata 
del Farlatti nellit campagna tlet Vosgi 
ed una carabina donatagli da Gari­
baldi nel la7i , , . 

Nodari Lodovico. Ritratto fotogr.idco 
— grande formato del padre Suo Gi­
rolamo Nodari ufficiala ad Osoppo au­
sante la difesa del 184» o della madre 
Sua .Rosa Trombetti — Nodari pure 
nel Ibrte di Osoppo durante dotto assedio, 

Schiavi RodoUb. Lo Spettatore Criu-
lana del 1848 dal N. 1 al N. iia so­
speso per ordine del Governo Austriaco 
(un Volume) Il Friuli del 1849, in duo 
volutili, dal N. l al l*< 124 pure so­
speso dal Governo Austriaco. 

Caratti noti, avv, Umberto. Pubbli­
cazione: Un'ufficiale friulano alla di-
tb.sa di Venezia contro gli aiistriaoi 
negli anni 1848-49, Meiuoria. di Fran­
cesco Ciiratti suo padre, 

Scoocimarro Stefano. Statuetta rap-
presenttxCa Napoleone I. Imperatore. 

De Pilosio di Castqlpagano itob. D.r 
Antonio elfetti appartenenti allo 'iìa 
Giovanni nob- De Pilosto Sottufllciaie 
negli Usseri di Piacenza dal 1860 al 
1S69. Giubba, Sijìabola, {•haberta(;he, 
ritratto, medaglie commemorative. 

Viezzi .Enrico. Effetti appartenenti 
al padre suo, fu. Angelo Viezzi Ulflciale 
nella Sezione Friulaiiti alla ilìfesa di 
Venezia negli anni 1848-49, documenti 
militari, medaglie Venezia 4S-i9, a 
Vittorio Emai^uele li, monata patrio­
tica e scontrino versamento òftorta per 
acquisto vapore di guerra. 

Pecile Comm. Prof. Domenico. Si. 
gillo Massonico del Capitolo di Uosa 
Croce di Udine — epoca fiapoleonica 
— appartenente al suo prozio Gabriele 
Pecile Massone. 

Zanella Francesco. Fotogtafla del 
padre suo. Felice Zanella veterano delle 
bande cadprino de! 1848 e della difesti 
di Venezia 1848-4». Urovetio delle 
Mediiglio commemorative ; stampa in 
cornice del faiiioso maresciallo, Borgia 
e zucca iityorata ad uso fiasca da pol­
vere del capo brigante papalino borbo­
nico Di Toli.. 
, Istituto Filodrammatico Teobaldo .Cl­
eoni iiitratto in litografia del sommo 
tragico e pattiotit soldato coi crociati 
a Udiue liei 184i Gustavo Modena. 

Gnesutta l{aimondo figlio di Corio-
laiio Gnesutta dei Mille. 

Camicia rossa, boretto e l'ascia tur­
china della divisa, garibaldina dei Mille 
col grado di sergeato, giberna - Me­
daglie commemorative di Vittorio E-
manuole per le campagne I860-(3l Si­
cilia e Italia meridionale e medaglia 
della campagna del Trentino del IStìO 
medaglia dei Mille di Marsala e ri­
tratto in miniatura del padre sito. 

lAi Commissione dal Museo. 

Società prò Montibus et Silvie 
Presso la sede della .Società Alpina 

Friulana tenne seiluta il Consiglio della 
«Società Italiana Pro Montibus et Sil-
vis » presanti 1 consiglieri Senatore A. 
di Prarapero, prof Barthod, dott. Ca-
pellani, log. G. B. Cantarutti, F. Can-
tarutti, prof. Musoni, dott. Romano. 

Venne approvato il Consuntivo pre­
sentato dai sigg. dott. Feruglio o Spez-
zotti. 

Il (Consiglio nominò segretario della 
Sdcietà il sig. cav. avv, L, Periosutti, 

Altra sospensione 
accettazione di merci 

La Oatnera di commercio ha rice­
vuto il seguente dispaccio dalla Dire­
zione compartimentale delle ferrovie 
di Venezia ; 

« Perdurando ingombro Verona pic-
* col.x velocità prorogata a tutto 2i) 
« andante sospensione accettazione mer-
«ci carro completo ojdeltaglio piccola 
«velocità colà destinate eccczioiia tìttla 
per privative » 

liiri (rateiMa.Ilotiaf 
VitlO!*io Etnanuolfl, iiiaiiguraiido nel, 

a aprile l,8)lf; ; li Parlamérilo, cosi si 
espresse.' «Sosioniitò ilalla pubblica 
«opinioiieedttll'anioratde'popoli, non 
«lasoierò lederò u è menomare alcun 
« dirittii,; alcutitti llbéi^tày fermo :come 1 
« miei antenati, sovrani cattolici, nel 
« risipetto dóv utp, al oftpo.supreino tlella 
« religione, sii l'aulorità ecclesiasUca 
<usa'dnUe armi i'ph'Uuali negli in-
*/arassi tempariili.... saprò trovar 
« delle farse p^r màntiinere intéra 
*la libertà cii>ilu a la mia autorità 
«della quale non debbo render conto 
«che a Dio solo ed ai popoli miei a. 

Camera di Commercio 
Adunanza dal 19 gennaio 1907 

{Seffr.ilo della discussione) 

11. 
Ssdute (Iella Camera a telsioni 

Pico propone che lo .sedulo della 
Cantera siano pubbliche. 

KictiifiJna pot l'attenzione, tlella Ca­
mera sul disegno ili legge flol mini-' 
stro SchaiVzor,: Questi pvovveditnonti 
hanno lo scopo principale dì estendere 
la rete telefonica tlovétnaiici) finora 
r iniiiativa privata. Ma se questii 
mancò, vuol dive che quei paesi noti 
hanno raggiunto il valuto sviluppo. La 
legge costituìi'ébbo un premio all'in­
dolenza. Lo'Stato devo incoraggiare, 
dovunque si inanifosti, l'iniziativa pri­
vata, non farsi là proiiioloro mentre 
pui 6 vessatore e alle iniziative pone 
ostacoli, 

Praga la Presidenza ili promuoverti 
un'azione per ottenere che nella logge 
Scliaiizor vi aia un'equa distribuzione 
tlol concorso delio Stato, fra le varie 
regioni. Si potrebbe ctiicdet;e che là 
dove il servizio telefonico esiste senza 
il concorso tlello Stalo, questo mitighi 
la lasso che gravano su tale servizio, 
facilitiiiido cosi U.dilTondorsi tlol telc; 
fono anche fra' i piccoli esercenti e i 
professionisti. 

11 presklenti: accetta di esaminare 
le due proposte. 

III. 
Su aldine quostioni ferroviaria 

Pico, per incarico della Presidenza, 
riferisce su alcune tiuestioni ferroviarie 
e propone chu la Camera ilelibisri ; 

1. Di unirsi alla Camera di Vioonz.'i 
noi chiedere l'abrogazioiie dellti clau­
sola di cui al 11. 4àO delle 18" appen­
dice allo larilla o condizioni pei tra­
sporti, come quella clic implicando la 
soppressione dei termini ili resa per 
tutte le spedizioni ohe incontrino nel 
loro percorso una staziono dichiarattt 
ingombra, per la quale siano stati so­
spesi i termini ili rosa, viene a ren­
dere praticamente iiiiUa, pur un gran 
numero di casi, ia fe.spon.5al>ilità della 
IbiTOvia circa l'epoca di cousagna 
delle merci affidatele pel trasporto. 

2. Di roclaiuaro, ora che le ferrovie 
consorziali ^eneto sono passate in eser­
cizio delio Stalo, che sia rispettata la 
disposizione delle tariffo, secomlo la 
quale il vettore è tenuto ad inoltrare 
le merci per il percorso piti breve. 

La Camera approva 
P(i3o desidera di richi/tniare l'alien • 

zinne della Camera su altre duo que­
stioni. 

1. Accenna al provvedimento che la 
Direzionecotnpartimoiitale aveva mi­
nacciato di adottare anche a Udine, di 
trasportare cioè coattivamente a do­
micilio tutte injistintainente la merci 
in arrivo, ancorché indirizzate « (ermo; 
in staziono», ed a.scfilte ;ille ultimo 
classi, provveiiimento che per le gene-, 
r,ali proteste venne sospeso, li'ictjrda 
che tale ..servizio sarebbe sttito esteso, 
alla zona cempreaa nel raggio di un 
chilometro dalla cinta daziaria. Fa 
presente come in baso alla legge tlet 
\2 luglio 1908 questo provvedimento 
stritordinario potreiibe venir ,ittuato 
anche per determinati trasporti '.• cioè 
per le sole merci dì mJJgazziiio, osuluse 
quindi quelle a vagone tiompleto Di-, 
mostra che la legge, mentre sopprimo 
la eccezioni stabilite dallo Norme, e-
condizioni pei servizio a domicilio, non 
può togliere però il diritto al destina-, 
tarlo di dichiarare, caso per caso, pri­
ma dell'arrivo di una spedizione, so 
questa è destinata ad essere rispedita 
oppure a rimanere fuori della cinta 
daziaria. Fa prosente come le tariffe 
per il trasporto a domicilio sieno ap­
plicabili osclusivameute allo spedizioni 
destinalo entro il perimetro dasiaria 
della città, e che di conseguenza anche 
oggi debbono essere escluse da tale 
servizio tutte le merci destinate fuori 
della cinta daziaria. 

Propone quindi che la Presidenza 
promuova un'azione delle Camere di 
commercio intesa ad ottenere dalia Di­
rezione generale delle ferrovie che sia 
ben dednita la zona entro la quale devo 
essere l'atto il servizio dello merci a 
domicilio. 

2. Propone infine che la Camera pro­
muova la riforma dell'art della leggo 
V~ luglio llWa, iier senso che la ridu­
zione de! termine pel ritiro delle merci 

I sia ajjplicabila alle .sole stazioni etlet-
tivfimente ingombre. 

I t.a Camera approva. 
i' ' IV. 
j Oontributa all'Uniona tielle Camere 
. La Ctimei'ailalibara di concedere un 

contributo struordinario di lire 84 14, 
per una volta, tanto, all'Unione dello 
Camere di (ioinmeroio del Regno, allo 
scopo di colniare il disavanzo degli eser­
cizi prtwedetttL S;; ' 

'•: ' • • ' ' • • > • • ' ' ^!'y< 

Nomino 
E' rieletto eeononio tlella Oaraora il 

ciJttigliWOrtJ^' SPiiiSttt è"Viiigòfici" 
ricostituito lo commissioni e delega­
zioni camendi. 

, :Vi. , 
Per la itazigim ili Udine 

Beltrame richiama l'attenzione delta 
Camera sulla lotterà, pubblicata hi 
questi giorni, del Direttóre generale 
dalle ferrovie al doputtito Solitnbergo 
e riguardante ramptiamento dollaSta' 
zioiie di Udine 

Il presidente ti lieto che il comm 
Uìanchi abbia confermato putito por 
punto, con questo douumento, le assi­
curazioni date ai rapprosentanti della 
Camera noi Convegno di Venezia, com­
prosa la promossa il'inviare la dimo­
strazione ilei vantaggi ottonibiii col 
progetto prescelto. 

La sednta è lovtvUt. 
Ai nostri generosi concittadini 1 
Udine nostra non viene mai meno 

alle sue tradizioni generoso e gentil't. 
Ancora quest'anno la colletta a van­

taggio doi poveri bimb' dell'Educatorio 
8 Scuola e fnniiglia » ha fruttato una 
somma non inferiore a quella dogli 
aiuti decorsi, e grazio all'obolo pietóso 
della cittadinanza, aiiolie quest'inverno 
è stato possibile, in occasioiiB ilei Na­
tale, di.offrire vestitini e calzature al 
nostri cari scolaretti, che quasi in nu­
mero di 500 sono inscritti itli'ednca-
torio, istituziona eh,' si sluilia d'fhle-
grare lo funzioni della scuola, di sot­
trarre i fanciulli all'opera deleteria 
delle cattivo compagnie, alla misofia 
dell'ambiente in cui .sarebbero con­
dannati a vivere in tutto lo ore del 
giorno. 

Ai generosi oblatori, ai benemeriti, 
che accettarono l'incarico della que­
stua, alla stampa, che alutò l'opera 
nostra, vadano 1 nostri più aoiitUi, più 
cordiali ringraziamenti. 

E speciali espressioni di gratitudino 
giungano alla Cassa di Hisparmìo, che 
ha concesso L.jSóOO al nostro Educa­
torio. 

La voce doi poveri bimbi, beneficati 
dalle offerto pervenuto da ogni classe 
tlella città, giungano col nostro mezzo 
a tutte le anime pietose, conscio ilei 
doveri di l'ratellanza .sociale, che ci 
hanno voluto aiutare ! 

La Presidenza,. 

PER ! VINCITORI 
di qualche premio 

della Lotteria di Milana 
Facendo seguito .i quanto abbiamo 

ieri pubblicato, crodiatno opportuno ri­
cordare ai possessori di cartelle che 
avessero la fortuna di vincere qualche 
premio della Lotteria di Milano le se­
guenti norme : 

I biglietti dovranno essere presen­
tati non oltre i cento ottanta giorni 
dalla pubbllicaziono tlella Gazzetta 
Ufficiale del risultato dell'estrazione.. 
Dopo quiisto termine, -sono nulli. 
La consogn;» alla Commissione dei bi-
glìotti vincitori dei primi 18! premi 
(V. sopra), verrà fatta mediante pro­
cosso verbale per atto pubblico, in 
contesto dì un membfo della Commis­
sione e del prestmtatoro, ed il biglietto' 
vincitore verrà flrmitto all'alto dalla 
parte 0 dal notaio e testimoni. 

Pea gli altri -SOOO proini basterà, 
all'atto della consegna, la firma a tergo 
del biglietto dà 'tiarte del vincitore e 
di un membro della Commissiona 

I vincitori dovranno dichiara^ lo 
loro generalità e dare altresì tutte 
quelle altre indicazioni che saranno 
ritenuto necessarie por stabilirne l'i-
dentiaiia'zione ; ma possono richiedere 
non venga data comunicazione do! 
processo verbale, da aversi in conto 
di ttn atto interno di amministrazione. 

L'i f^imraissione procoderà alla ve­
rifica, doi biglietti presentati, e quando 
essi saranno stati riconósciuti in con­
formità allo condizioni stabilite dal 
regolamento, cioè che non portino né 
alterazioni, nr correzioni e che siano 
integri e Corèispondenti perfettamente 
alla matrice, aia nei numeri vincenti, 
sia nei segni che valgano a riconoscerne 
r identità, consegnerà al vincitori entro 
dieci giorm dalla presèntaziono dei 
biglietti, in sostituzione della ricevuta 
in precedenza rilasciata, un mandato 
a vista per il pagamento all'ordine 
dei premi, che vorrà effettuato dalla 
Banca Commerciale Italiana. 

Sarà cura delia Commissione della 
Lotteria, appena fatta la verifica dei 
biglietti e constatatane la identità, di 
trasmetterli alla Banca Commerciale 
llaliàna,iin,modo oheda steiifiajne sìa 
già in possesso all'atto della consegna 
dei mandati di pagamento agli inte­
ressati. 

Non sarà tenuto alcun conto dei re­
clami per sottrazione, smarrimento, 
distruzioue, vincoli e cessioni di bi­
glietti, eco. eoe, se non verranno fatti 
nello forme volute dalla Leggo. 11 Co­
mitato non riconosce che il presenta­
tore del biglietto, il quale è conside­
rato come un titolo al portatore. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104,.50 | Napoleoni' 'SO.—• 
Marchi 1-'2.9,5 | Sterline 25.09 
Rubli 2 0 4 — J L"i • n,<t25 

SALTABE;GCAIIDO.... 
A parto 1 •« ibnomtìni medianici », il 

« t'rasario iintriondo» e simili amenità 
0 immondizie in cui si compialo vol­
tolarsi e aaltahocoare ì& Patria, bre­
vemente corno io spazio oa lo ctii'isentB, 
rlprttiamo [>or l'ultima volta ; 
.,,.,„-.,„•;.« ,: ,«,,,,, ..;,-X.,.;«,-,..-,:„-à,«,;.-.;„;,A,- , 

Le due cifre dot bilanci 1901 e 1907 
non ; .eràaO;, oueslaTOente; còni'roniablli, 
ooiàé-'.per icóóioaitli. f dì!,' ptiltóiit»'; ha 
fatto la Patria, perché iliversamonte 
calcotótb. Infatti nel,biian^iódel 1901 
orano siate pintnéssb'talùiìé voci [spese 
ili mamiteiizione, riscaldamento eco.,in 
lira 37,a26Té'tltnbtitÒ''intervenuto nei 
fìtti figurativi in lire 14,070 : totale 
lire b'4 mila circa - veti! rei. sul bi­
lancio prov, 1907, pug. 15] voci queste 
compfosà nel 1907. 
: Quindi le 140, mila lire della Patria 

sono frutto di un'omissioUB di oltre 
So mila lire al bilancio I9Ó1. 

• •• • ' X 

La cifra di lira 500,791, cho figura 
nel liiiancio d«M9.)7, come carico pas­
sivo, noti l'i onestainoiite confronlabilo, 
con la cifra di lire 318,4li cho figura 
nel bilancio ilei IBOi. Infatti alle L. 
500,701 vanito detratto circa 14'3 mila 

•lire e cioò lire 99.4;.il per sor/ini «.li­
stanti nel 190! ma non compresi nella 
cifra (lire 318.112) citattt dalia Patria 
per l'anno lO-il, mentre sono compresi 
nello lire 5(ÌO."9i citate dalla stessa 
Patria pel 1907 — olire 43,703(rap­
presentate in gran parlo della par­
tito di giro) p e r i nuovi servizi esi­
stente nel 1907 e non oaistonti nel lilOl. 

tjuindi lo a4S mila lire della Patria 
sono frutta di un'altra omissione.di 
circa 143 mila lire al bilancio. 190i. 

Se II prodotto daziario all'epoca del­
l'appalto non arrivava alla somma pre­
ventivata poi 1907, ciò non signillca 
affatto, come aff'e>*ma la « Patria »; 
che il, contribuente sia oggi più gra­
vato di quello che non l'osso un tempo, 
poiehi! le lari/fu sona rlinaste imlle-
rate. L'aumento del prodotto dtiziario, 
abbiamo detto ier 1 altro, à . l'indice 
del naturalo aumento dei consumi o 
dell' incremento dalla vita economica 
cittadina. 

X 
Gli aumenti della tassa di famìglia 

e della tassa di esercìzio, non sono do­
vuti a ritocchi fiscali, ma al naturale 
incremento della ricchezza ed alla ap-
phcaziono ili un elomeiitare criterio di 
cqiiità n' giustizia, per il • quale ohi 
nulla ha nulla dove pagare, chi ha 
poco poco deve pagare, a chi ha molto 
molto deva pagare. 

E questi non sono, ritocchi (Isoali. 
, - , • ' , X 

La tassa sul valor locativo, non è 
ritocco llscale, ma 1' integramento, 
isiiirato agii stessi criteri dì equità so­
ciale, della tassa di famiglia. 

E basta. 

Per UDO spettacolo d'opera io \wém 
Abbiamo ieri accolta ed approvata 

la iniziativa dei palchettisti de! Teatro 
Minerva di organizzaro un buon spet­
tacolo il'opera in quaresima. 

E' perfettamonte inutile che qui ri­
petiamo gli argomenti che militano 
in favore dì simili iniziative che hanno 
per obbietivo l'educazione pel popolo. 
Sarebbe come riafTermare il concetto 
delle virtù educative dalla musica,, in 
quanto rende la sensibilità più squi­
sita, afflna il gusto, sviluppa nelle 
masso il .senso estetico, e le abitua a 
ricercare i godimenti dello spirito ed 
a preferirli in seguito alle voluttà ma­
teriali. Questo concetto è oramai en­
trato nella coscienza di lutti e sarobba 
vuota esercitazione rettorìca rifriggerlo 
stille nostre colonne. 

Piuttosto non ci dispiace l'idea di 
organizzare un grande veglione «1 
Teatro Minerva [wr trovare i fondi 
par lo spettacolo d'Opera, e non, ci 
dispiace sopraiutto perchè cosi tutta 
là cittadinanza', cho dallo spettacolo 
trae vantaggi morali-e materiali,: po­
trà concorrervi, senza attendere il 
benevolo aggradimento di pochi ricchi. 
Non solo, ma, avrà tpodo di far pe­
sare là sua volontà stilla scélta delle 
opere, sottraendola all'arbitrio, dei 
pochi. 

Plaudiamo perciò all!idea dei. pal­
chettisti del Minerva e confidiamo ohe 
presto sia posta in attuazionp. 

Andò deserta 
l'asta dhe doveva aver luogo stamane 
in Municìpio per 1 lavori d'amplia­
mento del fabbricato scolastico ili S. 
Domenico, sul dato di L. 53.000. 

Alle li non era stata presentata al­
cuna offerta. 

Perà alle 10.30 noi abbiamo veduto 
eotto la Loggia Municipale imprenditori 
della città. 

Continuano le ricercKe 
per rintracciare la povera signora 
scomparsa dalla sua casa l'altra mattina , 

Ma purtroppo, finora, senza alcun 
risultato. 

Ci consta che il Commissario di P, 
S. si rivolse airAmministrazions dijl 
Dazio por darle incarico d'interrogare 
il personale ohe era di servizio'allo 
barriere l'altra notte, per stabilire ise 
qualche agente avesse notato l'uscita 
di una signora. 

Ora sappiamo ohe la guardia Mo-
danese, vide tiscire da Porta Villalta, 
verso l'una dopo la mejsanotte, una 
signora non completamente vestita dia 
svoltò verso la fabbrica Dormisol),,, 

rf« 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AiARO BAREG6I a tee di Ferro-China-Rabarbaro tonìco-ricostituente-iJIgestJvo 



ir, PAESE 

Le conseguenze del fì-eddo 
La roggia straripa 

allagando Via Aquilela 
Anchu nel poiu«i!?j^tè'"'a»!Srt'-fffdil.' 

ranto Iti notle lionorsa la lemppralura 
si mantoiine liassiasinui. 

Nelli! primi', ore ili alainaiio pofó il 
vorito, chi! ila qunai U'« j^loiiii,solilav;i 
cdu (ama iiisisienaa « VÌOICIIZM, b a'.H-
mwm» il thiililo «immiia, 

Stamane uno spottaoolo nuovo, non 
nini jiccaiUilo a llilino, pmsontava la 
Via Aquilela 

Quel tratto ili roggia ili Via (Javal-
lotli, dal punto in cui descrive ima 
curva di iroiite al Palazzo Itelgrado. 
fino al ponto di Via della Posta, dopo 
mezzanotte, a causa del gelo uho no 
impediva il corso ri^^'olaro, .slraripò e 
l'acqua, lavorila dalla U'MK"fa pen­
denza del suolo in quel punto, scese 
verso la Via Aciiiileia allasandola com­
pletamente 

Diciamo che ciò avvenne dopo la 
mezzanollo poiché a tiuell'ora, il Vi­
gile rrbatiu Stri'iiolo purcortie Via 
Aquilela, reduce dalla Slaiiioiic, e di 
nulla 9'aocprso. 

Naturalifloiito l'actiiia, nel suo corso, 
gelava man roano e ad eccoKiouo del 
tratto di via Tra il Diatretto Militare 
0 la casa l'ussero ove liinase ala-
gnatito, lutto il resto, (Ino oltre alla 
casa Nodari, si copri di uno strato, 
alto parecchi ceiitimetri, di ghiaccio 

Il aorvi'jio del Tram a cavalli di 
consenuenza dovette liinitarai al tratto 
da l-̂ arla tìamooa al l'alszzo della 
Posta. 

Molti citlJidini accorsero sul luogo 
ad aaimirare lo strano spettacolo, la 
cendo por conio loro i pid svariati 
com menti. 

Alcuni — e non è cosa Improha-
biltì — opinano che lo straripamouto 
dulia roggia aia stato originato dalla 
chiusura' d'accesso dell'acqua al Hatti-
ferro di Via t'elico Oavallolti, non po­
tendo diversatneiite iaimaginaro come 
l'acqua della roggia potesse alziirsi 
sul livello nornialo di oltre 50 centi­
metri ! 

L'Ufficio Tecnico Municipale dispose 
immediatamento perchè lutti gli spaa-
isini, stradini disponibili, nonché una 
squadra tii Pompieri, Ibssoio inviati 
sul luogo per provvedere allo sgoin-
liero dei |marciapiedi laterali della 
Via Aquileia, 

La Oiroaione del Tram, dal canto 
suo, ordinò lo sgombero del tratto fra 
i due binari.— come no ha l'obbligo 
— in modo che por mezzogiorno, il 
servizio possa essere riattivato 

Altre informazioni 
Dicemmo 'più sopra esser opinione 

di molti che rallagamenio di Via A-
qujleia sia stato ori>tinato dalla chiu­
sura del portone d'ingresso dell'aciiua 
al Battiferro di Via tlavallotti. 

Informasioni pifi esatte ci moUono 
in grado di affermare elio l'acqua usci 
dalla Roggia prima del ponto di Via 
delia Posta essendosi arrestato le la­
stre di gliiaccio attraverso l'angusta 
luce del ponte stesso. 

11 togliere l'acqua ci ai disse essere 
un provvedimento difflcile perchè in 
tal caso, abbassandosi, l'acqua si gol.i 
più facilmente e inoltre sarebbe ne­
cessario in seguito di attendere il com­
pleto sgelo per riattivare il corno delle 
lloggie : cosa questa dannosa a ohi 
usa dell'acqua. 

L E DISGRAZIE 
Le coudizioni in cui si è trasfor­

mata Via Aquileia procurarono sta­
mane parecchio cadute ai passanti. 

La più grave l'u quella di cecia 
Candotti Elisabetta, cuoca dell'osteria 
Ai Ranchi ed abitante in Via Bertal-
dia. Stamane usci di casa per ripren­
dere il suo consueto lavoro, ma giunta 
in prossimità dell'osteria predotta, sci 
volo sullo strato di ghiaccio che co­
priva il inarciapiodo e cadde ripor­
tando lesiopi abbastanza gravi al l'apo, 
ed una coatusioiiu alla gamba sinistra. 

Fu dovuta riportare a braccia in 
casa sua. 

— Un'altra vecchierolla di 00 anni 
cadde a causa del ghiaccio B' corta 
Pelisson Pierina la quale riportò la 
frattura dell'avambraccio sinistro. 

Accompagnata all' Ospitale venne 
accolta d urgenza e medicata dal dott. 
Ferrarlo ohe giudicò la frattura gua­
ribile in 50 giorni. 

Un bambino tra le fiamme 
Ieri nel pomeriggio è accaduta una 

disgrazia in Via Anton Lazzaro Moro 
nella casa al N. 41 

Ivi abita l'operaio Moro Giacinto che 
ha un ^bambino di due anni, di nome 
Angelo. 

In un momento in cui la madre si 
ora allontanata, il piccino s'avvicinò 
troppo ali* fiamma del focolare, cosi 
che ne fu investito 

Alle grida del, piccino la madre ac­
corse e cercò di spegnere il fuoco che 
già aveva bruciato parte delle vesti. 

"Tosto il bambino venne accompa­
gnato all'Ospitale, dove il medico dott. 
Ferrarlo gli riscontrò gravissime u-
ationi di secondo grado alle coscio' ed 
all'addome. \ 

11 piccolo Angelo guarirà in 20 giorni: 
sappiamo che passò una notte pe8,iìma 
in causa degli acutissimi dolori. 

Angelo Fabris 
VEDI IM IV PAGINA 

IO VI S F I D O . . . 
U Dottor Tt'olllo rappresl'tiltìr^bbo,' 

lialla'tnoderna teoria della malaria por 
mazzo degli aiiyieli, nò jiiù noumeno,, 

•%S>l'§«reftrslniSfl'S'--^'' 1 ' ' -* *'"*-"^* 
Egli impugna asaolutamenttì non 

solo la scoperta i Laverà» ma pur 
anco quella di tirassi. 

Su quali iispurienzo, egli ili'ce, si basa 
la ii>oria anulclica? Sopra una sola, 
od ij questa : t^atncli Manson ha tatto 
venir da Homa degli anofeli e con 
questi avrebbe comunicato la l'ebbre 
a suo figlio. K il collega Legram avrob-
Iw, secondo Treiilo, confutato vittorio-
samonto questa esperienza, destituen­
dola di ogni valore. 

A luoslK.re con maggior evidenza 
quanto questa teoria sia falsa, la'nto 
lui che 1 Uottori Legram e Ulaverie e 
un giornalista di Bougie si dichiara­
rono pronti a lare un singolare espe­
rimento : « noi slldiumo chiunque, uis 
aero, a inocularci la l'ebbre ([uartain, 
con tulio le zanzare possibili ». Ma 
questa adda non fu raccolta da tius-
suiio, e quei signori rimasero colta 
voglia della lelibroquartan.i 

l'eccito, porche .se dav,uro avessero 
coiuralto Iti Ibljbre sarebbe st'ito una 
superba occasiono di guarirli alla svolta 
e di far loro sparire dal .sangue i pa­
rassiti malarici dando loro VKmito 
l'eie ilell.i Pilla Uisleri di Milano 

Cosi, anche so non avessero voluto 
convenire sulla scoperta italiana della 
trasmiasioiio della malaria, per d tra­
mile deiraiiol'elo, non avreliboro aimono 
potuto irapugiiaru il valore del rime­
dio radicale, che è pure una scoperta 
Italiana, 

il cittadino che protes ta 
Oaru l'aesi'., 

! ragazzini della locale Scuola Tec­
nica sono obbligati ad attendere l'ora 
che incominciano le lozioni in istrada. 
Con questi freddi, ed anco quando 
piove, non sarobbo giusto e buono che 
il Sig. Direttore permettesse ai giova­
netti di entrare nel corridoio della 
scuola < Che uo dici i .Non ti pare giusto 
questo desiderio di molti genitori ! A 
to il renderlo pubblico. Onizie 

un tuo amico abhonato. 
X 

Da informazioni prese alla scuola 
CI consui che nei giorni di freddo ec-
ce.s3Ìvo 0 di pioggia ì ra^'uzzi son l'atti 
entrare nell'Istituto, man mano che 
vengono alla scuola. 

l'u locale interno però, dove tutti 
(sono circa 500) possano raccogliersi, 
por attendere il principio delle lezioni, 
non esiste. 

E siccome pi'r la ristrettezza dei 
locali, non tutte lo sezioni si nrosun-
taiiu all'ora stessa, uè a possibile iii-
trodu rro gli alunni nei corridoi interni 
perchè disturberebbero lo lezioni, cos'i 
è da raccomandarsi ai genitori di 
mandare i figliuoli alla scuola solo 
qualche minuto prima del comincia­
meli to dello lezioni e non mezz'ora ed 
anche un'ora prima. 

Il bollo dal Commercio 
avrà luogo al l<ociale mercoledì ,30 
corrente. 

Sappiamo che l'organizzatore Soda­
lizio dell' Pnione esercenti, si è messo 
alacremente all'opera perchè abbia a 
riuscire splendidamente e i-nn(brme 
alle tradizioni 

E' assicurato l'intervento di grandi 
mascliorate. 

Veglia Glcllatlca 
Ricordiamo che sabato a febbraio 

p V. avrà luogo al Minerva la rino­
mata Veglia Ciclislica, la quale ormai 
tiene il primato su tutte le altre della 
stagione. 

Non occorre esser dunque profeti 
per prevedere Un d'ora il più com­
pleto successo 

L'addoblio del teatro è stato affidato 
al geniale artista Piccini e 'larà in 
stile 700 

11 Gomitalo perciò ha stabilito che 
i migliori premi vengano destinati 
alle maschere che indosseranno co­
stumi di quell'oiioca 

NOTE E NOTIZIE 
Un oniicito coinraesso 35 anni fa 

ORA SCOPERTO 
A Ragusa, 6 morta certa Jela Co-

lendich, la quale prima di morire fece 
al confessore impressionanti rivelazioni. 

Trentaoinque anni fa certo band,iio 
Tamini sparve dalla città, senza che 
di lui si (osso più saputa notizia- La 
Colendich narrò che d'accordo con 
certo Giumach, la cui moglie aveva 
relazioni illecite col Tamini, attrasse 
questo nella casa da lei abitala, lo 
uccise e poi, scavato nella stanza a 
pianterreno un profondo fosso, ne na­
scose il cadavere, riponendo poi le 
pietre del pavimento nell'ordine in cui 
prima er*no La terribile dorma con­
fessò ancora di aver commosso un au­
dacissimo furto dieci anni fa nella 
chiesa della Madonna della Grazio. 

Le Colendich è sorella di tale Pappa, 
che, condannato a morte por aver 
commesso un omicidio, riuscì ad eva­
dere e si crede ora si trovi in America. 

OiusKPpK GicsTi, direttore propriet 
GIOVANNI OUVA, gerente responaabii e 

Quarìgione di una marcNasa 
Le Pinolo Plrik juarlsciono ovunque 

Noll'alta arlstoismzia, 
i.^. aoine>.n«l|!|iwUe.fiaMtMra|ieral« • 

Esse hanno testò guarita la Signora 
Carmela Ksposilo, Vedova del Mar-
cheso Horlac, che dimora a Caserta, 
Via del Ueileiilore, N.° 17. La mar­
chesa ha 75 anni Da parecchi anni 
la sua salute iaaoi'ava mollo a deside­
rare, tìiia grande debolezza si era im­
padronita, a poco « fioco, di lei e il 
tetto che i medicainoiiti non lo rende­
vano le forzo la turbavano seriamente. 
Questi) turbami'iito aumentò il giorno 
in cui filli constatò che le mani ed i 
piedi ai enfiai'ano Avi'va SiUitito par­
lare delle Pillole Pmlc E dopo aver 

SiiiHoni Carìiiiiu ej^iinsìln, 
I edoi'ii di-l Mttra/iesiì Horlao 

{CI, .Saiiiiic'ìiiilro) 
constaWlo che tiitdi ciò die le era 
stalo proscritto ora inolile, pciKsò di 
provaro io Pillole Pink. In una lettera 
che abbiamo sotto gli occhi ella ilice 
quanto le Pillole Pink siano stalo fa-
voi?evoli alla sita salute e quanto, da 
che ha seguito questa cura, so ne 
trovi bene. 

Le Pillole Pink sono un huoiiisaiino 
tonico iier lo perBone attempato Le 
persone anziane che no fanno uso al­
lungano certamente di qualche anno 
la loro esistenza « rinvigoriscono i loro 
nllimianni. Le PUlole P<nk sbarazzano 
ì vecchi (li un cumulo di acciacchi che 
rendono la v la peno,!a e Ialino ,si òhe 
pi-r molli la vecchiaia 6 per cos'i dire 
una maialici. 

Le Pillole Pink ilauiio forze, appe­
tite, stimolano le funzioni di lutti gli 
organri gitariscono l'anemia, la nevra­
stenia, la debolezza genoi'.ile, i mali 
di stomaco, le emicranie, i reumatismi, 
le nevralgie, la sciatica 

Sì vendono In tutte le fat-macie e 
al deposilo .\. Merenda, Via S. Giro­
lamo, ó, Milano, L, -iiBi) la scatola, 
L. 18 la 0 scatole, franco 

« Le Pillole Pink sono formate di 
l'ot carb 0,07, ferro-sulf 0,0S — man-
gan-ossid perissimo 0,03,- neuraemina 
0,1)5, sacohar 0,5, lisso .sono dunque 
un preparato emineiitomento Ionico e 
rigeneralorc». 

Ringraziamento 
Le fami«lie 13raidotti-13on, .sentono 

il dovere di ringraziare pubblicamente 
tutte quelle benevoli iiersime, che in 
qualsiasi modo concorsero a ronderò 
meno crudele loalrazio nella dolorosa 
circostanza del decesso della loro a-
matissima Anna Kiebus Giuliani 

Odino, 21 Ronnaio 1107. 

"GAÌLÌIDOÌÒÒPÌO 
L' onomastioo 

Oggi, 2i Gennaio, San Timoteo. 
^Ifemctiiie storioa ,, . ' s 

Terremo!» 
2't Damnio — Più .Timate in que­

sto «liorno si ebbero notevoli e ricor­
date scosse di terreinnlo. 11 giornale 
« In Alio^ (N. a del ISO.'i) registra 
quelle del 24 Gennaio 1710, Tornasi 
(memoria speciale p. 21 e 23) fa spe­
ciale menzione di quelli del 21 Gen­
naio t!S70, e 21 Gennaio LSS7. Vani 
terrenioìi figurano specialmente però 
in data 2 . Gennaio come diremo iiel-
l'F.fl'emoride di domani. 

CASA DI CURA P. 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. I., ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 3 B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per aiiiraiilati poveri. 

Telefono 317 

C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu-

^^ iissimo scaccLire jier sempre i 
te£ lostri mali e disturbi di cuore 
m recenti, cronici ? Volete robu-
H stozza, calma perenne dell'orga-
S marno 2 

Domamlnle Opuscolo Gratis 
al Ptemialu iMboralorw OH. 
Canilola GENOVA - Via S Fran-
cesto d'albero. 

Ferro-É»na-«ilslerl 
E'indioatissimo pel M , ) , i, fchuJi 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

« Mi ha pienamente 
« corrisposto nelle fbr-
« me di dispepsia lenta, 
« nonché in'quegli stati MIUANO 
« di debolezza generale cho complicano 
«la nevrosi isterica», 2 

Prof, ENRICO MORSELLI 

Nocera Umbra tfa*"?a?oie 
Esigere la marca «Sorgente Angelica> 

F. BlSLBm & 0. - MlLAKO 

. ' •®#i5«f@.t*?® i^^m 

f*(éoó annsasà"'iaitt d'i p#i»irn)' " [":['''' "'" 

X-ÌJ»KJ»IS^".T^.^B'I'!N"'>"WJIM,»,«^I^^^^^ 
Piazza Meroatonuoyo (ex S. Blaconio) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ I M 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D I H E 

Via dalla Vigna, 13 

CoHSflltazioDi per malattie ioterne 
tutti I giorni dalle 14 alle IB 

V I S I T E e OISRE O R A T U I T E 
PER i POVERI 

PER FlJgE STAGiOliE 
Por soli pochi giorni, nel Magazzino 

lU6USfO¥ER2i-lf»!S2 
VIA MEHCATOVECGHIO, N. 5-7 

tocofflinciando dal giorno 24 corrente si 

Liquideranno con forte ribasso 
tutte lo Pel l iccerie confezionate per uomo e donna, le Wo-
gllerle lane e cotone, i Pizzi, Tulli, Naalrl, Buernlzlonl, acc . 

PRGZZi FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

® 

##® mm®m%m%mm9mmMmm 

CANCIANfìCREMESE-UDINE 
* ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

' p r G H A N ì REMrO A MEDAGLIA D ' O R O T W 

" S L I W O V I T Z 
> puro e flnAalmo distillalo dalla prugna 

C O R D I A L C A M O M I L L A ' 
E AHTIMEVIIOTICO - OISSETTANTE - CARMIMATIVO 

' 'DAF„ 
V Liquore Amaro di qualità superiore 
e APERITIVO • TOHICO - RICOSTITUEHTE 

[ tiijim mm 
• C r X D X a S T E ! 

Impiantì di riscaldamenìo 
a Termosifone e Vapore 

RADIATORI PERFETTISSIMI ed ELEGANTI 

Caldaie '^'Strebel,, 
originali a fiumniG invertite ; le 
migliori per potenzialità - durata -

ocoDomia di combu.stibile. 

Catalogai, progetti e prewiitivi a rioliÌ6sta 

| G ' Do GABBIANI I 
1 UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE 

•J PREIUIATA FABBRICA ;J 
a DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 
S (iivuide li.s.sortiniento in 
^ Ciaccolate Fantasia - Gettoni per Masctierate 
.r̂  FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

I ^ S P E C I A L I T À i 
la ~ ^ayiovì in zucchero e giocattoli per bambini — W 

LUIGI MAURO FU 
U D I N E VIA PREFETTURA, 2-4 

MATTIA I 
- U D I N E • > 

Rappresentante Depositario Esclusi-sro 
DELLA 

A SJGGATUHA M X.B6W0 
BREVETTATA DELL INO, OHILESOTTI E TREYISAN 

Consumo da I a H centesimi all'ora a seconda del prezzo della sega­
tura 0 della grandezza della stufa. 

LlfiTIiS'I e CIRCOLARI ORATIS. 

=m 
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1,L PAEVE 
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Prof. dott. GUIDO BERQHINZ 
•Mlea-Prtnuirto 

•oeMtto aana R. UnlvarattA 

DI ROMA 

UDINE, eUctmAm iS9«. 

Spett. Ditta A, Fabris e C." 

Ho avuto campo di constatare che la Emulsiona 

d'Otto di fegato di SSieriuzzo da voi prep»ratn 

con emulsionatrice meccanica è veramente ottima } 

perchè per essere perfettamente emuisionata ali 

mantiene tale ; 

e per essere fluida abbastanaia e di gradevole 

odore e sapore viene presa con facilità superiore 

alle congeneri. 

Prof. Q. Berghiais. 

Rybrica utìllBipei lettori 
Mercato di 

OAMRRA. di COMMlJitìO dì TOINK 
pubi), dei ca culli 

jin;iio m>7 
101,37 

. 100.06 
•?l.5<) 

1295.r)() 
7fliJ.50 
"lae.GO 

Como mtj.iin dei vaio. 
dol giorno ii3(. 

SondiUi 5 0|0 . • 
, 31130(0 (nel; 
» 3 Oro . . f 

AÌ:IO!| 

rtanrs d'Italia . . . 
Metrovie Meridionali 

» Medltorraniil 
SooietA Veneta . 

OBiaiOA; 
?errovÌB Udine PonAa 

Meridiona)i| 
Mediterram 
Italiano 3C^ 

Credito cominorc, e f|i. 3 3|,j 
CAHTl'f 

FonÉiarJii l i ana Italiij.ioojo 
CasaaR., ;V.Ìi)o401o 

valori 

INI. 

•fUio 

•19 i . -
35050 
.̂ .01.2,1 
3*3.50 
m.^•^5 

lOii.Sò 
503.70 

5010 61lii)0 
il 4 Oro 404 50 » Istit. ttal.. 

» idem l i20m&!d.-
CAMBI (l'tioq asisftì) 

i)'«noiii. (oro), . . . . '.•,'.'- i'0tf02' 
Londra (sterline). . . . . . 35 23 
<lermania (msrohi) , , . . iga.oi 
Austria (corono) . . . . . . lo-ì.éO 
Pietroburgo (rubli; 
Rumanla (lei) . • • 1, , . 9$,40 
Nuora York (doUaril , . , . '5,15 
nrohia (li turche) • | . . . , 88.74 

Bollattlno i f sor lea 
R. OS^KHVATOl DI WDINB 

Giorno 2; 
; medi] 

Tempet atura mas.» 
( minij 

Pressióne media 
Umidita relativa 
Acqua ca.lut» goocitj 
Nere ftisa : , 
Alteziià della neve s|i 
Vento doraliianto: E 
Siato del cielo: mits 

:Oiorng23 
remperalura . . . . 
PresBione mm . . . 
Temperatura mia. n 
Siato del cielo : copt 
Preaaioiie : orescante 
Direzione Vento : E 
Leva sòie ore . . . 
Tramonti» ore . , . 

iinnato 
, , - ;Ui6 
. . 0.8 
. . —90 
mra.7721)8 
med. 80.8 
min. 
mm. 

uoìo mm 10 ' 

o ro t 

FerrAfg 
Pirl'-nze Arrivi 

in Udine a Venezia 
On. 'l.SO 8.37 
Ac. S20 
Dir. 11.25 
On 13.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

ii 

13.20 
14.15 
17,3a 
22.25 
22.45 

. 0 1 
700.10 

—(ì.a 

7 i r 
30 51' 

lirtanze Arrivi 
Venezia a Udine 

.(.15 7.43 
3,5 

10,;)5 
14.10 

„ 10— 
fe. 23.15 
|. 

10.7 

i 
UdlneCormonsTrlttteJjtsCarmosUiiine 
0 5.45 0.35 10 3811.:, 0.37 7 32 

daUdliieaS.eisrglo 
M. 7.00 
M, 8.00 
M. 10.35 
M. 12.55 
M. 17.58 

7.40 
8.49 

11.47 
13.54 
18.58 

taS.GIorgiea Trieste 
D. 8.54 10.38 
M. 16.46 10.15 
D. 20.50 22.45 
da S. Giorgio a Porlog, 
D. 7.45 8.10 
0 . 8 55 0.55 
h . M.4 15.14 
D. 10.17 20.1 
ii Casarsa a Portog. 
On. 5.20 5.58 
Ac. 0.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
On. 1S37 19.20 
daCasaraaiSpilimb 
lioc. 0.20 10.S 
Mis. 14.35 15.2.' 
Loc. 13.40 19.30 
da Udine a Clvidale 
>!is. 8.40 9.8 
Mis, 11.15 11.43 
Mia. 10.15 18.45 
Mie. 21.-lo 22.12 

t. 

0 8.— a.40 11.28 
M 15.42 10 3'i 19.48 
D 17.25 18.— 20.:<5 
O 19.14 lÙ„5S2i 43 
da Udiiie Staziona | | t 
On. 6.10 sr. 7.4 7 
Dir. 7.58 > 8.52 
On. 10,35 > 12.14 
On. 15.35 . 16.53 
Dir. 17.10 » 18.8 
On. 18.10 . 19.57 
da Pontobba St^ziiii 
On. •'.50ar. 8.3 
Dir. «28 » 10.10 
On. 1020 » 11.24 
On. 14.39 » 15.44 
Dir. 18.22 » 19.^ 
Un. 18.39 . 19.52 

,251035 11.8 
.5511.61 12.50 
.2pl8 58 l9,4i 

22.20 22 58 
a Potttebba 
7.47 9.10 
8:52 0.55 

12,14 13.39 
10.53 18.7 
' 18.8 10,13 
10.57 21.20 

arnia a Udine 
t. 0.3 7.38 

lO.JO 11, .-
Ìl",24 12,44 
16,44 17.D 
!9.t'- 1&:'15 
•19.62 21.25 

Glergio a Udine 
7.43 8.40 
9.00 9.48 

14,20 
ta,17,00. 

•^0,53 

lesleaS. Giorgi II 
5,55 7.34 
11.50 13.40. 
17,30 .19.4 

|rto|,a?.Bior|lo 
8.0 o.Ou 

b.46 ', 16.40 
p.lO 20.47 
prtog. a Casarsa 

8.20 8.— 
13.10 13 55 
15.40 10.15 
20.'15 20.53 

illlmb.a Casarsa 
8.7 8.53 

18.10 14.00 
.17.23 18.10 
Ividals 8 Udina 
.7 .10 7.4U' 
, 9.2P 9.51 
12.10 12.37 

•a7.1,-3. 17,52 

15,2.S 
20,38 
31,39 

Tra,«nwla 
da Udina aS. 

R. A. S.'T. Daniele 
HXQ 8.43 10.15 
11.15 11.35 13.7 
11.40 15,U0 16.32 
)8.03 18,;20 19,62 

Zoccoli t'^ 
Italico PWa 
Via Superiore 20 
NKr.n:'.io in V' 

ffparn 
' a Miìine 
ile S. T. R. A 

8.50 0.5 
i9 12,35 12.50 

15:4 15.19 
l 19.20 19.35 
ianlaslonall 
ftemjata Ditta 

FABBRICA 
fono 138), COI) 

rieJ^^lO, 
.Uardll'TiV 


